
�

�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Milano, 6 marzo 2007 
 
 
Carissimi amici, 
 
desideriamo ringraziarvi nuovamente per aver deciso di sostenere la nostra attività 
umanitaria attraverso la donazione del corrispettivo di un’ora di lavoro. Come 
concordato, destineremo il vostro contributo al Posto di primo soccorso e Centro 
sanitario di Bazarak, nella Valle del Panshir, in Afganistan.  
 
Come forse saprete, le strutture sanitarie di Emergency offrono, gratuitamente, cure 
di primo soccorso, principalmente per ferite di guerra e traumi, e assistenza sanitaria 
di base agli abitanti dei villaggi di questa regione. L’attività dei Centri sanitari è tanto 
più importante considerato che tali villaggi, circondati da alte montagne e lontani dalle 
vie di comunicazione, sono isolati, soprattutto nei lunghi e rigidi mesi invernali, e 
spesso privi di qualsiasi assistenza sanitaria di base. Infatti, come indicato nella 
scheda di aggiornamento allegata, oltre la metà dei pazienti visitati presso 
l’ambulatorio del Centro sanitario di Bazarak nel 2006 sono state donne e quasi il 
40% bambini minori di 14 anni. 
  
In sette anni di attività in Afganistan, il supporto di donatori attenti e sensibili come voi 
ci ha permesso di prestare assistenza a oltre 1.500.000 vittime civili dei conflitti 
passati e presenti, attraverso i tre ospedali a Kabul, Lashkar-Gah e Anabah, il Centro 
di Maternità di Anabah, la rete dei Posti di primo soccorso e Centri sanitari 
(attualmente 28) e il programma di assistenza nelle carceri. 
 
Ancora grazie di cuore per il vostro sostegno, che ci consente di continuare a 
raggiungere questi obiettivi. 
 

 
 
Alessandro Bertani 
Ufficio progetti 


